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in discussione le benemerenze degli attuali uf-
ficiali di porto, ma tutti sanno che in questo 
benemerito corpo vi sono delle persone non tec-
niche. Rilevai altre volte, non se lo abbiano a 
mate gli egregi colleghi avvocati... essere as-
surdo vi siano dei legali. 

Voci. Tutta brava gente! 

SANTI ISTI- Bravissima gente ! ma vadano a 
difendere le cause, non ad ormeggiare i basti-
menti ed a risolvere questioni tecnico-marina-
resche. 

Consegue atemente propongo, ancora un a 
volta, se non sia il caso, come avviene del re-
sto in Inghilterra, che gli ufficiali di porto siano 
reclutati esclusivamente tra gli ufficiali del corpo 
di stato maggiore generale, perchè funzioni 
spesso difficili ed esclusivamente tecniche in-
combono a questi funzionarli. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà darmi 
una risposta, che non sia molto discorde dal 
mio pensiero. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole ministro della marineria. 

MIRABELLO, ministro della marineria. L'or-
ganizzazione del corpo degli ufficiali di porto è 
oggetto di studio della Commissione per la ri-
forma del codice mercantile ed è anche oggetto 
di studio del Ministero. Io farò esaminare que-
sta questione dalla Commissione da un lato e 
terrò conto dall'altro lato delle osservazioni fatte 
in proposito dall'onorevole Santini. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre osser-
vazioni, rimane approvato il capitolo 19. 

Capitolo 20. Personale amministrativo «e di 
bassa forza, commessi, amanuensi ed incaricati 
del corpo delle capitanerie di porto - Indennità 
di residenza in Roma (Spese fìsse), lire 1,450. 

Capitolo 21. Conservazione dei fabbricati della 
marina mercantile e della sanità marittima, 
lire 57,000. 

Capitolo 22. Fitto di locali ad uso delle ca-
pitanerie di porto {Spese fisse), lire 18,000. 

Capitolo 23. Spese varie per la marina mer-
cantile, lire 111,000. 

Capitolo 24. Sussidi ad istituti della marina 
mercantile, lire 220,572. 

Capitolo 25. Spese eventuali per manteni-
mento, alloggio, vestiario e rimpatrio di equi-
paggi naufraghi nazionali, giusta la legge 24 
maggio, 1877, n. 3919 (Spesa obbligatoria), lire 
30,000. 

Capitolo 26. Compensi di costruzione e premi 
di navigazione ai piroscafi ed ai velieri mer-
cantili nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicem-
bre 1885, n. 3547 (serie 3a), 23' luglio 1896, 
n. 318 e legge 16 maggio 1901, n. 176 - Spese 

di visite e perizie per la esezione di dette leggi 
(Spesa obbligatoria), lire 8,000,000. 

Spese per la marina militare. — Capitolo 27. 
Navi in armamento, in armamento ridotto, in 
riserva, in disponibilità ed in allestimento, lire 
6,070,000. 

Capitolo 28. Stato maggiore generale della 
regia marina, lire 3,660,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Santini. 
SANTINI. Debbo trattare un tema alquanto 

scabroso, se non proprio scottante. 
Lo stato maggiore generale della marineria 

può dirsi, non pure la spina dorsale, ma il cer-
vello dell'Armata. Quindi le migliori e le più 
sagge e le più gelose e scrupolose cure deb-
bono spendersi per questo Corpo, davvero be-
nemerito, che in tutte le occasioni ha dato 
eccellenti prove di sè, e nelle gesta di guerra e 
nel campo scientifico. 

L'onorevole ministro ieri a ragione insistette 
sulla "necessità nell'intendimento suo, di avere 
un corpo di ammiragli e di comandanti, dirò così, 
svecchiato,^ ringiovanito, allenato, pronto ad 
ogni eventualità della guerra, tale che affidasse 
che nei vari uffici rispondano alle legittime spe -
ranze della nazione. Ora io credo che la con-
ditto sine qua non, della validità dell'ufficiale 
dello stato maggiore della marineria è che ri-
posi nel vigoroso possesso delle sue facoltà fi-
siche armonicamente alle psichiche per guisa 
che ammiragli e comandanti sieno-sempre pronti 
ai cenni del ministro della marineria per qualsiasi 
destinazione. 

Mi tarda e mi piace dichiarare innanzi tutto 
che io parlo vagamente, in linea generale ed ob-
biettivamente. Ma categoricamente domando al-
l'onorevole ministro se crede che tutti gli uffi-
ciali dello stato maggiore dell'Armata versino in 
condizioni fisiche e psichiche da rispondere alle 
mansioni, che possono essere loro da un mo-
mento all'altro affidate. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro della 
marineria ha facoltà di parlare. 

MIR ABELLO, ministro della marineria. Io non 
so a chi si riferisca la domanda rivoltami dall'ono-
revole Santini. Posso accertare che tutti gli 
ufficiai ammiragli o comandanti che si trovano 
in servizio sono, per quanto a me risulta, in buone 
condizioni fisiche. Se qualcuno di essi non lo fosse, 
o risulterà che non lo sia, saranno prese verso di 
lui, con i dovuti riguardi, provvedimenti che sono 
prescritti in questo caso dai vigenti regolamenti. 
Non ho altro da dire. 

PRESIDENTE. L'onorevole Santini ha fa-
coltà di parlare. 

SANTINI. Ringrazio l'onorevole ministro di 
questa sua assicurazione. Io ho già detto che 
non intendevo alludere a persone, ma debbo e 
voglio impegnare la vigile attenzione dell'ono-
revole ministro della marina a verificare, per-
chè io ho una certa consuetudine con quell'e-


